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Losanna.  Michela Moioli
(a sinistra) e Sofia Goggia 
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la candidatura italiana
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U
n po’ approdo sicuro, un
po’ palestra di grandi
esperienze, anche inter-
nazionali. Oggi l’ingres-
so in una Big Four, una
delle quattro grandi so-

cietà internazionali di consulenza fi-
scale, tributaria e legale con sedi in tutta
Italia è in cima ai desideri di molti bril-
lanti neolaureati. 

Il percorso classico dopo la laurea
(apertura di un proprio studio o coop-
tazione in uno già avviato) è in ribasso,
complice la crisi economica e la guerra
delle tariffe che sta facendo soffrire 
molte realtà professionali piccole e me-
die. Al contrario, le Big Four hanno 
molto da offrire:  oltre ai grandi numeri
(e ai grandi clienti) ci sono le opportu-
nità nei desk internazionali, per non 
parlare dell’impegno strategico profu-
so nella formazione, on the job e in aula,
che fa di queste realtà delle vere e pro-

prie accademy.
Il reclutamento è continuo: Deloitte,

Ey, Kpmg Advisory e PwC Tls si conten-
dono ogni anno centinaia di neolaure-
ati. Nel tax&legal sono privilegiate le 
specializzazioni in diritto tributario e 
societario, amministrazione, finanza e
controllo. Il terreno di caccia si estende
in tutta Italia, ma non si prescinde mai
dalle Università milanesi e romane, 
comprese le private Bocconi e Luiss 
(«per la vicinanza con le sedi» spiegano
gli Hr director). Quando si ricercano 
profili più specializzati, si guarda anche
all’estero: molto quotato è il master tri-
butario di Leiden (Olanda). 

L’incontro domanda-offerta 
 Oltre ai metodi tradizionali (stage, uf-
fici placement e career day per far co-
noscere il brand nelle Università), le 
porte di ingresso si adattano alle abitu-
dini dei millennials. «I social sono di-
ventati per noi il canale principale: oggi
siamo soprattutto su Instagram, Inde-
ed e Glasdoor, ma domani chissà, inse-
guiamo la generazione Z che ha un rag-
gio temporale più breve anche sul fron-
te del lavoro» precisa Fabio Comba, Hr
director di Kpmg. Il reclutamento av-
viene sempre più in anticipo. Ey ha lan-
ciato quest’anno il programma Ambas-
sador riservato a 100 studenti della 
triennale o del primo anno di magistra-
le: videopillole sui social, poi l’invito in
sede «per far conoscere la nostra realtà
ai ragazzi - racconta Francesca Giraudo
Hr director di Ey - offriamo formazio-
ne, incontri con i nostri professionisti e

stage curriculari o estivi, poi chiediamo
loro di farsi promotori del nostro brand
in Università».

PwC TLS, boutique di avvocati e
commercialisti inserita nel network 
della società internazionale, da que-
st’anno promuove la tax competi-
tion: «Abbiamo coinvolto otto univer-
sità, tra cui la Bocconi, la Cattolica e La
Sapienza - spiega Nicola Broggi deputy
managing partner di PwC TLS - per cia-
scuna abbiamo creato un team, che 
sotto la supervisione di nostri profes-
sionisti in qualità di tutor, hanno lavo-
rato su un<project work». Per i vincitori
(prima La Sapienza) premiazione a Mi-
lano e, naturalmente, il primo contatto
con lo studio. 

La selezione
I percorsi tra le società si assomigliano.
Del Cv si guarda al voto di laurea (anche
se non c’è una soglia minima, si privile-
giano quelli dal 105 in su) e alle altre 
esperienze, Erasmus compreso. «Oc-
corre superare due colloqui - indica 
Stefania Papa, People & purpose leader
di Deloitte Italia - nel primo approfon-
diamo gli aspetti attitudinali e il poten-
ziale del candidato e solo nel secondo la
preparazione tecnica universitaria». 
Già perché in un contesto in cui le nor-
mative cambiano rapidamente, si da la
precedenza a flessibilità e propensione
all’ apprendimento (anche di nuove 
tecnologie), nonché  alla interazione in
gruppo, aspetti sondati attraverso test
psicoattitudinali e gamification. In 
Kpmg i test cominciano online e offro-
no al candidato un feedback su di sé 
prima dell’invio del Cv. 

L’inquadramento
Nelle Big Four il rapporto è general-
mente di collaborazione con apertura
di partita Iva. Sui compensi le società 
preferiscono glissare; qualcuno, in via
riservata, fissa la prima asticella intor-
no ai 22mila euro. Le etichette di in-
gresso variano (la più comune è l’asso-
ciate); in genere il ruolo senior si con-
quista solo dopo l’abilitazione alla pro-
fessione. Da lì si scalano i vari gradini 
fino alla conquista del ruolo di partner:
i più bravi possono riuscirci anche in 
5-6 anni dall’abilitazione. 

L’offerta
Entrare nelle Big Four significa poter 
“annusare” diverse practice, sempre 
seguiti da un senior. E ricevere molta 
formazione (gratuita). Ad esempio Ey
offre a tutti 7-8 giornate l’anno, di più 
agli junior. Deloitte incentiva periodi 
all’estero in distacco o in member firm.
PwC TLS punta molto sul welfare e 
change management, ad esempio, con
assistenza sanitaria e programmi per la
genitorialità.

L’imperativo è trattenere i talenti.
Perché anche grazie alla formazione e
all’esperienza acquisita, qui il turn over
è alto e dopo i primi anni può sfiorare il
20 per cento.
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#OrientaProfessioni 
Da oggi tutti i lunedì un focus sui profili emergenti 
Prima tappa: la carriera nelle società di consulenza

Caccia ai giovani
per le Big Four
tra canali social
e competizioni

I professionisti avranno un ruolo chiave 
nella macchina organizzativa dei Giochi 
olimpici invernali 2026 aggiudicati all’Italia.
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Olimpiadi e avvocati
Gli studi legali
si preparano alla gara
per Milano-Cortina:
i precedenti di Torino 
2006 ed Expo 2015

Una laurea nei tempi giusti e
l’apertura verso esperienze
internazionali. Sono tra le
carte vincenti dei giovani

che un posto nelle Big Four sono già
riusciti a conquistarlo.

Può persino capitare che un «cer-
vello in fuga» rientri in Italia proprio
grazie alla chiamata di una delle so-
cietà di consulenza. È successo a Da-
rio Cefarelli, 25 anni, napoletano, da
febbraio chiamato a Milano nel team
M&A di Pwc TLS dagli Usa dove ave-
va appena terminato un master in
business and company law alla
Temple university di Filadelfia. Il
contatto con la Big Four è avvenuto
con il career day che Pwc TLS ha or-
ganizzato alla New York University
per reclutare giovani italiani con
una preparazione internazionale,
desiderosi di rientrare. «Non che mi
trovassi male in America» puntua-
lizza Cefarelli, laurea alla Vanvitelli,
master Luiss proseguito in America
e un’incursione di 4 anni nella serie

A di basket. «Mi attraeva però l’idea
di tornare, riuscendo comunque a
restare in un contesto internaziona-
le, peraltro nel mio settore di elezio-
ne, l’M&A». Per lui durante il collo-
quio «molto ha contato la conoscen-
za che avevo già dello studio dove
erano approdati alcuni miei amici».

Anche per Georgia Manuelli, ligu-
re di 31 anni, l’esperienza all’estero,
in particolare nell’italian Desk di De-
loitte, è stata un trampolino per bru-
ciare le tappe e conquistare in soli
otto anni il ruolo di manager nello
sede di Genova, nella service line
Business tax, industry financial ser-
vices. Manuelli è stata chiamata a
Genova inviando il Cv qualche gior-
no prima della laurea in Bocconi a
soli 23 anni: «Credo sia stata la pre-
parazione giusta, mi ha insegnato
da subito a lavorare sotto stress e a
rispettare le scadenze». In più lei ha
scelto di studiare tra i primi la nuova
legge Usa sui “qualified agreement”
e ora è un punto di riferimento sul

tema per tutto il Nord Italia. 
L’apertura verso nuove culture è

invece già nel Dna di Yan Yue. Di na-
zionalità cinese, 25 anni, in Italia
dall’età di 8 anni, con il sostegno
della famiglia e delle borse di studio
per merito si è laureato in tempo con
110 alla Cattolica in management per
l’impresa. «Ma sono anche molto at-
tratto dalla tecnologia» aggiunge.
Infatti nel suo Cv figura anche la cre-
azione di una start up per una piat-
taforma di autoapprendimento del-
la matematica. «Anche se non è an-
data a buon fine - precisa - credo che
quest’esperienza abbia avuto il suo
peso nella selezione». Yue è in Kpmg
da gennaio, un mese dopo la laurea,
come junior tax consultant e ora
punta a recuperare il cinese anche
nel lavoro. «Ai ragazzi consiglio di
avvicinarsi il più presto possibile al
mondo del lavoro, perché ha dina-
miche diverse da quelle accademi-
che: devo molto ai miei due stage».
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Una serie 
illustrata
dai giovani. 
Le tavole 
che accom-
pagnano 
«Orienta-
Professioni» 
sono realizzate 
dai corsisti 
di Mimaster 
Illustrazione 2019 
di Milano. In un un 
workshop tenuto 
da Adriano Attus 
e dall’illustratore 
Joey Guidone è 
stato lanciato un 
contest
Online: la 
photogallery con 
le proposte degli
illustratori
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Le storie

Esperienza all’estero e laurea in corso
i consigli di chi ce l’ha fatta (subito)

1
Dai social media al career day
Oltre al tradizionale career day 
nelle università vicine alle sedi sul 
territorio, le Big Four utilizzano i 
social più vicini ai ragazzi per 
campagne di brand reputation. 
Instagram serve sia per 
indirizzare i ragazzi verso le 
proprie pagine di job search che 
per monitorare l’immagine della 
società di consulenza sul web.
Da non sottovalutare il referral (la 
presentazione ad opera di 
personale interno): passa da qui 
circa il 15-20% dei nuovi ingressi. 

LE TAPPE

IL PRIMO CONTATTO

2
Dalle Università top al territorio
Le Big Four hanno rapporti 
consolidati con gli uffici placement 
di decine di università italiane. 
In molti casi la preferenza va a quelle 
più vicine alla sede sul territorio che 
attiva la ricerca. Ci sono poi i poli di 
“attrazione” classici : la Bocconi , a 
Cattolica e la Luiss per l’advisory, 
solo per citarne alcuni.
Nel diritto tributario internazionale 
rinomato è il master di Leiden o 
alcuni corsi di specializzazione per il 
legale societario nelle università 
Usa. 

IL BACINO DI RICERCA  

3
Dal test online ai giochi
La selezione dei neolaureati 
nell’area tax&legal è piuttosto 
standardizzata. Un primissimo 
filtro arriva con il test online che 
aiuta al candidato a capire le 
proprie attitudini. Dopo il Cv 
(preferiti voti sopra il 105 e laurea in 
“perfetto orario”) , i candidati sono 
chiamati a una giornata di 
assestment in gruppi (giochi e test 
di logica e psicoattitudinali) . A 
seguire uno o più colloqui 
individuali. Solo in finale si verifica 
la preparazione tecnica

LA SELEZIONE 

4
Primo gradino l’associate
I profili junior entrano da 
neolaureati e compiono 
all’interno il tirocinio di 18 mesi 
per conseguire l’abilitazione 
all’esercizio della professione. Il 
primo gradino è di solito quello di 
associate (con una collaborazione 
legata alla partita Iva). Dopo 
l’abilitazione si diventa senior 
associate. I compensi iniziali si 
aggirano sui 22-23mila euro. Le 
progressioni sono veloci: uno-
due anni al massimo. Anche 12-15 
per arrivare alla partnership.

LA CARRIERA

5
Verso nuove esperienze
“Farsi le ossa” in una delle Big Four 
per molti è solo un punto di 
partenza per costruirsi una solida 
base professionale, da spendere 
poi altrove. Il tasso di abbandono in 
queste realtà dopo i primi anni  è 
significativo e va dal 10 al 20 per 
cento. Ad attirare di più chi lascia 
sono spesso le aziende (conosciute 
come clienti) o la strada del 
percorso professionale autonomo. 
Residuale la concorrenza tra le 4 
realtà (Ey, Deloitte, Kpmg Advisory 
e PwC TLS).

IL TRAMPOLINO DI LANCIO 

DUE DI DENARI
SU RADIO24 
«#Orienta-
Professioni»
è presente
nello spazio che 
«Due di denari»,
la trasmissione
in onda dalle 11 
alle 12, dedica 
tutti i mercoledì
a professioni
e lavoro

Dario Cefarelli. 
Pwc TLS

Georgia Manuelli. 
Deloitte Italia

Yan Yue.
Kpmg Advisory

LA PROSSIMA
USCITA

Lunedì 8 luglio:
i custodi dell’

identità digitale
tra Dpo e

reputation manager

Ey, Deloitte, 
Kpmg
Advisory
e PwC TLS 
le 4 società 
mondiali di
consulenza 
con strut-
ture al top
in campo
legale
e fiscale

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com


